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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore al Personale e organizzazione







Antonio Nunziante 







SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su chiarimenti in merito all’affidamento di Incarico di dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie 
I sottoscritti Antonio Trevisi, Grazia Di Bari e Gianluca Bozzetti, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Con il Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 pubblicato nella G.U.C.E. del 20/12/2013, sono state emanate le principali norme che disciplinano il funzionamento dei fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020 e agli articoli  72, 73, 74, 122, 124, 127 e 128 del citato Regolamento (UE) n.1303/2013 sono definite le funzioni, i compiti e le responsabilità dell’Autorità di Audit (di seguito anche AdA).
· Con deliberazione della Giunta regionale 17 luglio 2014, n. 1498 è stato approvato il Programma Operativo Regione Puglia 2014-2020 (adottato in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea,) e sono state definite le direttive in ordine alla struttura (struttura organizzativa, procedure e strumenti, sistemi informativi) ed ai requisiti generali che le Autorità di Gestione e le Autorità di Audit devono assicurare per la corretta gestione dei Programmi Operativi.
CONSIDERATO CHE
· Con atto dirigenziale del Capo di Gabinetto n. 38 del 12 aprile 2016, integrato dall’atto dirigenziale n. 58 del 30 settembre 2016, è stato approvato l’organigramma ed il funzionigramma dell’Autorità di Audit la cui struttura organizzativa prevede la presenza di un dirigente dedicato in via esclusiva alle funzioni di Autorità di Audit così come richiesto dalla Commissione Europea e da IGRUE.
· Con il su citato atto è stato, altresì, avviato il processo di designazione dell’Autorità di Audit del Programma Operativo PO FESR/FSE 2014/2020 e PO IPA-CBC Italia -Albania-Montenegro 2014-2020, con lo scopo di conseguire il parere positivo rilasciato dall’IGRUE, confermando la designazione del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie quale Autorità di Audit del PO FESR/FSE2 014/2020 e del PO lnterreg IPA/CBC Italia/Albania/Montenegro 2014/2020. 
· Con determinazione n. 134 del 22 febbraio 2017 il dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, in esito alla riapprovazione dell’intera struttura micro organizzativa dei Servizi istituiti presso la Giunta Regionale, ha indetto un avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie, riservato esclusivamente ai dirigenti regionali con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
· Con successiva determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personali e Organizzazione, e preso atto delle risultanze dell’istruttoria e della valutazione delle istanze di candidatura e effettuate dal Coordinamento dei Direttori in data 29 marzo 2017 e contenute nel relativo verbale n. 3 del 29/03/2017, è stato conferito un incarico ad interim.
· Con nota prot. AOO_021-5244 del 16 ottobre 2017 il Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale - rappresentando la peculiarità delle funzioni ascritte al Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie, consistenti, tra l’altro in attività di Autorità di Audit per il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e per il P.O. Interreg IPA/CBC Italia/Albania/ Montenegro 2014/2020, e manifestando l’esigenza della presenza di un dirigente dedicato in via esclusiva alle funzioni di Autorità di Audit così come richiesto dalla Commissione Europea e da IGRUE -  ha rilevato la “necessità di individuare un dirigente del servizio Controllo e Verifica delle Politiche Comunitarie con elevato livello di specializzazione ed esperienza specifica nelle funzioni di cui all’art. 127 del REG (UE) 1303/2013” mediante l’indizione di un avviso pubblico secondo quanto previsto dall’art. 19 co. 6 del d.lgs. 165/2001. 
· Con atto n. 1752 del 30 ottobre 2017 avente per oggetto “Integrazione e modifica del Piano assunzionale 2017 - deliberazione di Giunta regionale 14/09/2017 , n. 1436” la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’altro, di procedere all’assunzione di un dirigente con contratto di lavoro a tempo determinato a valere sul Programma Complementare di Azione e Coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo del periodo di programmazione 2014/2020. 
PRESO ATTO CHE 
· Con determinazione n. 1032 del 20 dicembre 2017 il dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un Avviso Pubblico per l’acquisizione di candidature per l’affidamento di Incarico di dirigente del Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie, ai sensi dell’art. 19 co. 6 del d.lgs 165/2001, per il periodo di un anno eventualmente prorogabile per un biennio.
· È stato necessario rettificare la determinazione dirigenziale n. 1032 del 20 dicembre 2017 e il relativo avviso pubblico allegato, con successiva determinazione del dirigente sezione personale e organizzazione 29 dicembre 2017, n. 1046. 
RILEVATO CHE
· La materia è disciplinata dalle previsioni di cui al decreto legislativo n. 165/2001, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e che riguardo alla gestione delle risorse umane all’articolo 7 comma 6 prevede che per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza di alcuni presupposti di legittimità e tra, questi, “l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno”. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
L’ASSESSORE COMPETENTE

Per conoscere e sapere con urgenza:
1. se la Regione nella procedura di affidamento dell’incarico abbia valutato le previsioni in materia di spesa e i relativi vincoli finanziari previsti dal decreto legislativo n. 75/2017 e quali sono state le risultanze; 
2. se l’amministrazione regionale abbia “preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno” come previsto dall’art. 7, comma 6 lett. b) del d.lgs. 165/2001; in tal caso di chiede, altresì, quali sono state le risultanze di tale procedura e di ricevere gli atti della stessa.
Bari,  
I Consiglieri Regionali
Antonio Trevisi
Grazia Di Bari 
Gianluca Bozzetti
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